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ALLEGATO A 
 

BANDO PUBBLICO D’ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI 
INSEGNANTE DI TEORIA E/O ISTRUTTORE DI GUIDA DI AUTOSCUOLA. SESSIONE ANNO 2026. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 

di comuni”; 
Visto il D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e s.m., in particolare, l’art. 123, come 
novellato dall’art. 10, comma 5-septies, del D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 2 aprile 2007, n. 40, dall’art. 20, comma 5, lettere f), g) ed h) della Legge 29 luglio 2010, n. 120 e, da 
ultimo, dal D.Lgs 18 aprile 2011, n. 59; 
Visto l’art. 105, comma 3, lettera c) del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
Visto l’Accordo Stato-Regioni-Enti Locali siglato in data 14/02/2002 che fissa le modalità organizzative e le 
procedure per l’applicazione dell’art. 105, comma 3 D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto il Decreto Ministeriale 17 maggio 1995, n. 317 “Regolamento recante la disciplina dell’attività di 

autoscuola” come modificato dal D.M. 10 gennaio 2014, n. 30, dal D.M. 12 marzo 2015, n. 46; 
Visto il Decreto Ministeriale n.17 del 26 gennaio 2011e s.m. “Regolamento recante la disciplina dei corsi di 

formazione e procedure per l’abilitazione di insegnanti ed istruttori di autoscuola” come modificato dal D.M. 
10 gennaio 2014, n. 30 e dal D.M. 01/02/2024 n. 34; 
Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2011, n. 59 “Attuazione delle Direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE 

concernenti le patenti di guida” e ss.mm.ii.; 
Vista la Legge n. 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii. in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi; 
Visto il D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 in materia di documentazione amministrativa; 
Visto il D.Lgs n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.; 
Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 99 del 05/10/2015 avente ad oggetto “Oneri per tariffe e 

diritti di segreteria connessi a procedimenti di competenza provinciale – ricognizione, modifiche e nuova 

istituzione”; 
Visto il Regolamento Provinciale delle attività connesse all’espletamento degli esami per il riconoscimento 
dell’idoneità di Insegnante e Istruttore di autoscuole e delle attività della Commissione d’esame, approvato 
con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 50 del 08/08/2025, disciplinante le modalità di accesso e le 
procedure d’esame nonché l’attività della Commissione; 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 68 del 09/09/2025 relativo alla nomina dei componenti della 
Commissione d’esame, aggiornato con Decreto del Presidente n. 74 del 07/07/2026. 
 
 

INDICE 

IL BANDO RELATIVO ALLA SESSIONE D’ESAME – ANNO 2026 
 

RENDE NOTO 
 

che sono aperti i termini per la presentazione delle domande per l’ammissione alle seguenti tipologie 
d’esame: 
1. Abilitazione di Insegnante di teoria; 
2. Abilitazione di Istruttore di guida: 

a) a svolgere esercitazioni per il conseguimento delle patenti di categoria B, BE, C, CE, nonché per la loro 
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revisione; 

b) a svolgere esercitazioni per il conseguimento delle patenti di categoria AM, A1, A2, A, B, BE, C e CE, 
nonché per la loro revisione; 

c) delle patenti di categoria B, BE, C, CE, D e DE, nonché per la loro revisione; 
d) delle patenti di categoria AM, A1, A2, A, B, BE, C, CE, D e DE, nonché per la loro revisione; 
e) ai soli fini di avviare l’attività di autoscuola; 

 
3. Estensione dell’abilitazione a Istruttore di guida di cui al punto 2), lett. a), se già in possesso 

dell’Abilitazione di Insegnante di teoria; 
4. Estensione dell’abilitazione a Istruttore di guida di cui al punto 2), lett. b), se già in possesso 

dell’Abilitazione di Insegnante di teoria; 
5. Estensione dell’abilitazione a Istruttore di guida di cui al precedente punto 2) lett. c), se già in possesso 

dell’Abilitazione di Insegnante di teoria; 
6. Estensione dell’abilitazione a Istruttore di guida di cui al precedente punto 2) lett. d), se già in possesso 

dell’Abilitazione di Insegnante di teoria; 
7. Estensione dell’abilitazione a Istruttore di guida di cui al precedente punto 2) lett. e), se già in possesso 

dell’Abilitazione di Insegnante di teoria; 
8. Estensione dell’abilitazione a Insegnante di teoria, se già in possesso dell’Abilitazione di Istruttore di guida; 
 
9. Integrazione dell’abilitazione a Istruttore di guida anche per le patenti di cui al precedente punto 2), lett. 

b), se già in possesso dell’abilitazione di istruttore di guida di cui al punto 2) lett. a); 
10. Integrazione dell’abilitazione a Istruttore di guida anche per le patenti di cui al precedente punto 2), lett. 

c), se già in possesso dell’abilitazione di istruttore di guida di cui al punto 2) lett. a); 
11. Integrazione dell’abilitazione a Istruttore di guida anche per le patenti di cui al precedente punto 2), lett. 

d), se già in possesso dell’abilitazione di istruttore di guida di cui al punto 2) lett. a)/b)/c). 
 

ART.1 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
Per ogni sessione il numero massimo di candidati ammessi a sostenere l’esame è di 30 unità per ogni tipologia 
di abilitazione (insegnante e istruttore). Nel caso in cui il numero di domande superi le 30 unità, i candidati 
ammessi saranno individuati tramite ordine cronologico di presentazione della domanda. Non sussistono 
limitazioni legate alla residenza dei candidati ed a intervalli di tempo dall’ultimo esame sostenuto con esito 
negativo. Per i candidati che abbiano svolto il corso di formazione iniziale presso un soggetto erogatore avente 
sede in altra Provincia è possibile presentare domanda di ammissione a sostenere l’esame presso la Provincia 
di Taranto. Non è ammessa la presentazione di domande plurime e contestuali presso differenti Province.  
 

ART. 2 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME PER INSEGNANTI DI TEORIA 

 
Art. 1 del D.M. n. 17 del 26 gennaio 2011 e ss.mm.ii.: 

 età non inferiore a diciotto anni; 

 diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 

 non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non essere stato 
sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di prevenzione previste 
dall’articolo 120, comma 1, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285- Codice della Strada e ss.mm.ii.; 

 patente di guida della categoria B normale o speciale, conseguita in Italia o in uno Stato membro della 
Unione europea o dello Spazio economico europeo, o in un altro Stato e convertita in patente di guida 
italiana, che sia in corso di validità e che non risulti revocata, sospesa o ritirata; 
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 aver frequentato un corso di formazione iniziale per Insegnanti di teoria, di cui agli artt. 2 e 13 del D.M. 
n. 17/2011 e ss.mm.ii., ed essere in possesso del relativo Attestato di frequenza (ai fini dell’ammissione 
agli esami sono considerati validi gli Attestati conseguiti a seguito dell’avvio dei corsi di formazione iniziale 
sia precedenti che successivi alla data del 6 aprile 2024). 

 

ART. 3 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME PER ISTRUTTORI DI GUIDA 

 
Art. 6 del D.M. n. 17 del 26 gennaio 2011 e ss.mm.ii.: 

 età non inferiore a ventuno anni; 

 diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 

 non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non essere stato 
sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di prevenzione previste 
dall’articolo 120, comma 1, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285- Codice della Strada e ss.mm.ii.; 

 patente di guida, conseguita in Italia o in uno Stato membro della Unione europea o dello Spazio 
Economico Europeo, o in altro Stato e convertita in patente di guida italiana, che sia in corso di validità e 
che non risulti revocata, sospesa o ritirata  e comprendente almeno le categorie: 
1) BE e CE, ad esclusione delle categorie speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
a); 
2) A, BE e CE, ad esclusione delle categorie speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
b); 
3) BE, CE e DE, ad esclusione delle categorie speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
c); 
4) A, BE, CE e DE, ad esclusione di quelle speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
d); 
5) BE e CE speciali, per gli istruttori di cui all'articolo 5, comma 2; 

 aver frequentato un corso di formazione iniziale per Istruttore di guida, di cui agli artt. 7 e 13 del D.M. n. 
17/2011 e ss.mm.ii., ed essere in possesso del relativo Attestato di frequenza (ai fini dell’ammissione agli 
esami sono considerati validi gli Attestati conseguiti a seguito dell’avvio dei corsi di formazione iniziale sia 
precedenti che successivi alla data del 6 aprile 2024). 

 

Al cittadino comunitario ed extracomunitario che intende conseguire l’abilitazione di Insegnante di teoria e/o 
di Istruttore di guida è richiesto il possesso di un titolo attestante la regolarità del soggiorno in Italia, ai sensi 
della legislazione vigente in materia. 
Ai fini della dimostrazione del possesso del titolo di studio richiesto, se conseguito all’estero, il cittadino 
comunitario ed extracomunitario deve produrre copia autenticata con traduzione giurata e documentazione 
comprovante il riconoscimento/equipollenza dello stesso con analogo titolo conseguito in Italia, effettuato a 
cura dell’autorità italiana e/o della rappresentanza diplomatica competente. 
Il cittadino straniero deve inoltre attestare la conoscenza della lingua italiana.   
 

I candidati oltre ai requisiti di cui sopra, non devono essere sottoposti a misure amministrative di sicurezza 
personali o alle misure di prevenzione previste dal D.Lgs. n. 159/2011 e s.m. (normativa antimafia). 
 

I requisiti prescritti ed i presupposti indicati devono essere posseduti alla data di scadenza stabilita per la 
presentazione delle domande di partecipazione, a pena di esclusione. 
 

ART. 4 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Coloro che intendono sostenere l’esame per conseguire le suindicate Abilitazioni devono rivolgere apposita 
domanda, in competente bollo al valore legale corrente di € 16,00 (la quale deve essere annullata secondo le 
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istruzioni indicate sul modulo), utilizzando solo ed esclusivamente i Moduli “Allegato B” (insegnante) e 
“Allegato C” (istruttore) al presente Bando, scaricabili altresì nella Sezione Avvisi del sito della Provincia di 
Taranto. 
La domanda deve essere debitamente compilata e sottoscritta sotto la personale responsabilità. I candidati 
in condizioni di disabilità potranno specificare l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove d’esame di 
cui all’art. 5 comma 2 del D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi 
in relazione alla propria disabilità. Tali elementi saranno valutati e disposti dalla Commissione d’esame con 
criteri di ragionevolezza. 
 
Costituisce motivo di esclusione dall’esame l’omissione di una o più dichiarazioni e/o della documentazione 
prescritta e la mancata sottoscrizione della domanda. 
La domanda deve essere inviata entro il termine perentorio delle ore 18:00 del giorno 30 agosto 2026, 
tramite PEC personale, alla casella di posta elettronica certificata della Provincia di Taranto all’indirizzo 
protocollo@pec.provincia.ta.it, con due modalità:  
 
• domanda sottoscritta dall’interessato mediante firma digitale basata su un certificato rilasciato da un 
certificatore accreditato; in tal caso, sarà ritenuta valida solo se inviata, unitamente a tutti i relativi allegati, in 
formato “.pdf”;  
• domanda con sottoscrizione autografa dell’interessato che può essere inviata anche in copia immagine, 
corredata obbligatoriamente di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; in tal caso, il 
sottoscrittore della domanda dichiara di impegnarsi a conservare gli originali dei documenti ed a presentarli 
in caso di assegnazione.  
 
Per la verifica del rispetto dei termini farà fede la data/ora di invio del messaggio di posta elettronica 
certificata. L’oggetto della PEC dovrà essere redatto nel seguente formato: “NOME COGNOME - Domanda di 

ammissione agli esami per il riconoscimento dell’idoneità di Insegnante e/o Istruttore di autoscuola”.  
È esclusa qualsiasi altra modalità di presentazione della domanda.  
La Provincia di Taranto non assume responsabilità in caso di mancata ricezione della domanda per eventuali 
dispersioni, ritardi o disguidi non imputabili a colpa della Provincia medesima oppure per inesatta indicazione 
dell’indirizzo presso il quale la domanda va inoltrata. 
 

ART. 5 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

 
Le domande di ammissione agli esami, con la relativa documentazione allegata, sono istruite dall’Ufficio 
competente a sovraintendere all’effettuazione degli esami che valuta la regolarità e la completezza delle 
stesse e valutate dalla Commissione. In caso di irregolarità sanabili, l’Ufficio può richiedere la regolarizzazione 
o l’integrazione alla domanda, assegnando, al tal fine, un termine perentorio di 5 giorni, pena l’esclusione 
dall’esame. 
Nell’ipotesi di cui sopra, la mancata regolarizzazione della domanda entro i termini stabiliti, l’accertata 
insussistenza di uno o più requisiti, la documentazione mancante, insufficiente o errata ovvero l’omissione 
nella domanda dei dati essenziali ad identificare e/o rintracciare l’interessato non altrimenti desumibili nel 
contesto della domanda, comporta l’automatica esclusione dalla sessione d’esame con motivato 
provvedimento dirigenziale inviato all’interessato, ai sensi della Legge n. 241/90.  
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove d’esame sarà pubblicato all’Albo Pretorio on-line e sul 
portale della Provincia di Taranto nella sezione Avvisi, escludendosi qualsiasi altra comunicazione diretta agli 
interessati, rappresentando notifica ufficiale e convocazione. 
In seguito alla pubblicazione del suddetto Elenco, gli ammessi all’esame dovranno regolarizzare la domanda 
di ammissione effettuando, entro 7 giorni, il pagamento di € 100,00, esclusivamente tramite piattaforma 
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PagoPa, indicando come causale del versamento “<<NOME>> <<COGNOME>>- Servizio Trasporti - Esami per 

l’Abilitazione di Insegnante e Istruttore di Autoscuola”, e inviando nel termine su indicato copia 
dell’attestazione esclusivamente tramite PEC personale, alla casella di posta elettronica certificata della 
Provincia di Taranto all’indirizzo protocollo@pec.provincia.ta.it, pena esclusione.  
In nessun caso la somma verrà restituita. 
 

ART. 6 – CALENDARIO ESAMI E MODALITÀ CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 

 
Ad ogni domanda è associato un numero di protocollo, che costituirà il riferimento per ogni comunicazione 
pubblicazione prevista per la presente procedura. 
 
Le prove si svolgeranno secondo il seguente calendario: 

- Insegnante di teoria 

PROVA DATA SEDE 

1^ Fase - Prova scritta a quiz 03 Novembre 2026 alle ore 8:30 Provincia di Taranto – Palazzo del 
Governo – Via Anfiteatro, 4  

2^ Fase - Prova scritta 3 temi 03 Novembre 2026 alle ore 10:30 
Per i candidati che: 
- hanno superato la 1^ Fase - 
prova a quiz 
- i candidati esentati dalla prova a 
quiz in quanto titolari 
dell'Abilitazione di Istruttore di 
guida; 
- i candidati che abbiano 
conservato la prova a quiz. 

Provincia di Taranto – Palazzo del 
Governo – Via Anfiteatro, 4  
 

3^ Fase - Prova orale - 

Simulazione di una lezione di 

teoria 

 05 Novembre 2026 alle ore 8:30 
Per i candidati che: 

 - hanno superato la 2^ Fase – 
Prova scritta (tre temi);   

 - i candidati esentati che abbiano 
conservato la prova scritta. 
 

Provincia di Taranto – Palazzo del 
Governo – Via Anfiteatro, 4  
 

4^ e Ultima Fase – Prova orale -  

Colloquio 

05 Novembre 2026 alle ore 10:30 
Per i candidati che hanno 
superato la 3^ Fase – Prova orale. 

Provincia di Taranto – Palazzo del 
Governo – Via Anfiteatro, 4  
 

 
- Istruttore di guida 

PROVA DATA SEDE 

1^ Fase - Prova scritta a quiz 10 Novembre 2026 alle ore 8:30 Provincia di Taranto – Palazzo del 
Governo – Via Anfiteatro, 4  

2^ Fase - Prova orale - Colloquio 

 

 10 Novembre 2026 alle ore 10:30 
Per i candidati che: 
- hanno superato la 1^ Fase - 
Prova a quiz; 

Provincia di Taranto – Palazzo del 
Governo – Via Anfiteatro, 4  
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- i candidati che abbiano 
conservato la prova a quiz. 
 

3^ e Ultima Fase - Prove 
pratiche 

 12 Novembre 2026 alle ore 09:00 
Per i candidati che hanno 
superato la prova orale. 
 
Per le prove pratiche sono 
richiesti i veicoli delle seguenti 
categorie: A, B, CE o D. 

Ufficio Motorizzazione Civile di 
Taranto – Viale 2 Giugno, 16 

 
Eventuali variazioni relativi alla data, all’orario o alla sede di svolgimento di ciascuna prova saranno 
effettuate per tempo ed esclusivamente on-line sul sito della Provincia di Taranto, con valore di notifica 
personale ai candidati, con obbligo a carico dell’interessato di consultarlo fino a tre giorni antecedenti la 
data stabilita per l’espletamento della prova. Improvvise modifiche o variazioni entro il terzo giorno 
antecedente la data della prova saranno, invece, comunicate a cura dell’Ente al domicilio digitale eletto dal 
candidato.  
Resta inteso che ciascuna prova è propedeutica alla successiva. 
 
La mancata presentazione alla prova nel giorno stabilito oppure oltre l’orario di convocazione stabilito è 
considerata rinuncia all’esame e comporterà l’automatica esclusione dalla procedura e la decadenza ad ogni 
effetto della domanda presentata. Tuttavia, qualora l’assenza sia dovuta a circostanze comprovate, la 
Commissione riconvocherà, senza ulteriore preavviso, il candidato nella prima sessione utile. La comprovata 
assenza, tramite certificato medico, dovrà pervenire entro e non oltre due giorni dalla data d’esame presso la 
segreteria della Commissione. In tal caso il versamento effettuato è valido per sostenere l’esame nella prima 
sessione utile, previa produzione di una nuova istanza. 
La procedura di cui al precedente comma non è ripetibile. Pertanto, l’assenza alla convocazione in seconda 
istanza comporta l’archiviazione della domanda. 
Nel caso di mancato superamento di una qualsiasi prova d’esame o di assenza ad una qualsiasi prova 
conseguente, il candidato non potrà continuare nelle prove per la stessa sessione. 
 

ART. 7 – PROGRAMMI D’ESAME E PROCEDURE DELLE PROVE 

 
I candidati sono tenuti a presentarsi alle prove d’esame muniti di uno dei documenti d’identità riconosciuti 
validi nello Stato italiano, integro e leggibile in tutte le sue parti, ed in corso di validità. 
Gli argomenti del programma d’esame per l’abilitazione di Insegnante di teoria sono riportati nell’Allegato I), 
per l’abilitazione di Istruttore di guida nell’Allegato II) e II-bis) del presente Bando. 
Il candidato non può tenere con sé durante l’esame carta da scrivere, appunti, libri o pubblicazioni di 
qualunque specie, né utilizzare o comunque tenere attivi telefoni cellulari o qualsiasi altro tipo di 
apparecchiatura di telecomunicazione. 
Le prove d’esame si svolgono nel rispetto delle norme generali vigenti in materia di concorsi pubblici, a cui si 
rimanda per quanto non espressamente previsto dal D.M. 17/2011 e ss.mm.ii., dal Regolamento provinciale 
e dal presente Bando. Le indicazioni per il corretto svolgimento delle prove sono precisate all’art. 13 del 
vigente Regolamento. 
L’esito delle prove sarà direttamente comunicato dalla Commissione attraverso apposito estratto dal Verbale 
di Seduta d’esame e affisso presso l’aula d’esame e/o sul sito web. L’affissione e/o pubblicazione avrà effetto 
formale di comunicazione e notifica agli interessati. 



 

P R O V I N C I A  D I  TA R A N T O  
 

Trasporto Pubblico Locale e Trasporto Privato 

 
I candidati già in possesso di abilitazione alla professione di insegnante di teoria o di istruttore di guida non 
sosterranno la prova a quiz. 
Si precisa che coloro che abbiano già svolto l’esame secondo le nuove procedure del D.M. 17/2011 come 
modificato dal D.M. 34/2024 e superato una o più prove d’esame previste per l’abilitazione richiesta, ne 
conservano la validità per due anni dal superamento della prova quiz, e dovranno indicarne i riferimenti nella 
domanda di partecipazione. 
 

Prove per insegnante di teoria (art.3 D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. – art. 9 comma 1 Regolamento Provinciale) 
 

Materie  Allegato 1 al D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

Prove 1. prova scritta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
2.  prova scritta 

N. 2 schede di 30 domande ciascuna (60 quiz complessivi), 
predisposte con criterio di casualità, sulla base dei contenuti di 
cui al conseguimento delle patenti di guida A e B. Non è 
ammesso alla prova successiva il candidato che ha commesso 
più di due errori sul numero complessivo di 60 domande. 
Tempo massimo a disposizione 30 minuti. 
Per la prova a quiz non sono ammesse correzioni alle risposte. 
L’omessa risposta o la correzione alla risposta equivalgono ad 
errore. 
 
Svolgimento sintetico di n. 3 temi scelti tra gli argomenti del 
programma d’esame. 
È ammesso alla prova successiva il candidato che ottiene, in 
ciascun tema, un punteggio non inferiore a 5 punti su 10 e un 
punteggio complessivo, nei tre temi, di almeno 18 punti rispetto 
ad un massimo di 30. 
Tempo a disposizione da un minimo di 2 ad un massimo di 6 ore 
come stabilito dalla Commissione. 

 3. prova orale 
 
 
 

Simulazione lezione di teoria su argomento a scelta della 
commissione per la verifica dell’abilità didattica. 
È ammesso alla prova successiva il candidato che ottiene un 

punteggio di almeno 18 punti su un massimo di 30. 

 4. prova orale Prova a colloquio sul programma di esame. 
Supera la prova il candidato che ottiene un punteggio non 
inferiore a 18 punti su un massimo di 30. 

 

Prove per estensione ad insegnante di teoria - Abilitazione posseduta: Istruttore di guida (artt. 3 e 10 

comma 2 D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. – art.11 Regolamento Provinciale) 
 

Materie  Allegato 1 al D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

Prove 1. prova scritta 
 

 
 
 
 

Svolgimento sintetico di n. 3 temi scelti tra gli argomenti del 
programma d’esame. 
È ammesso alla prova successiva il candidato che ottiene, in 
ciascun tema, un punteggio non inferiore a 5 punti su 10 e un 
punteggio complessivo, nei tre temi, di almeno 18 punti rispetto 
ad un massimo di 30. 
Tempo a disposizione da un minimo di 2 ad un massimo di 6 ore 
come stabilito dalla Commissione. 
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 2. prova orale 
 
 
 
 
3. prova orale 

Simulazione lezione di teoria su argomento a scelta della 
commissione per la verifica dell’abilità didattica. 
È ammesso alla prova successiva il candidato che ottiene un 
punteggio di almeno 18 punti su un massimo di 30. 
 

Prova a colloquio sul programma di esame. 
Supera la prova il candidato che ottiene un punteggio non 
inferiore a 18 punti su un massimo di 30. 

 

 
Prove per istruttore di guida (art.8 D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. – art. 9 comma 2 Regolamento Provinciale) 
Per svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie di cui all’art. 5 comma 1 lettera 
a), b), c) o d) 

Materie  Allegato 2 al D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

Prove 1. Prova scritta 
 
 
 

N. 2 schede di 30 domande ciascuna (60 quiz complessivi), 
predisposte con criterio di casualità, sulla base dei contenuti di 
cui al conseguimento delle patenti di guida A e B. Non è 
ammesso alla prova successiva il candidato che ha commesso 
più di due errori sul numero complessivo di 60 domande. 
Tempo massimo a disposizione 30 minuti. 
Per la prova a quiz non sono ammesse correzioni alle risposte. 
L’omessa risposta o la correzione alla risposta equivalgono ad 
errore. 

 2. Prova orale 
 
 

Prova a colloquio sul programma di esame. 
Supera la prova il candidato che ottiene un punteggio non 
inferiore a 18 punti su un massimo di 30. 

 3. prova pratica 
 
 
4. prova pratica 

 
 
5. prova pratica 
 
 
 
6. prova pratica 

Capacità di istruzione alla guida di veicoli delle categorie B e CE 
(art. 5, comma 1, lett. a) D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.) 
 

Capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria A, B e 
CE (art. 5 comma 1, lett. b) D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.) 
 
Capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria B e CE 
o D a scelta della Commissione (art. 5 comma 1, lett. c) D.M. 
17/2011 e ss.mm.ii.) 
 

Capacità di istruzione alla guida su veicolo della categoria A, B e 
CE o D a scelta della Commissione (art. 5, comma 1, lett. d) D.M. 
17/2011 e ss.mm.ii.) 
 
Supera la prova il candidato che ottiene per ciascuna prova un 
punteggio minimo di 5 punti su 10 e un punteggio complessivo 
di almeno 12 punti su un massimo di 20 o 18 punti su un 
massimo di 30 rispettivamente per il caso che le prove siano da 
svolgersi con l’impiego di due o tre tipologie di veicoli. 
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Prove per istruttore di guida (Ai soli fini della dichiarazione di cui all’art. 123, comma 5 Codice della Strada 
e ss.mm.ii.)  (art. 8 comma 2 D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.  – art. 9 comma 2 Regolamento Provinciale) 
 

Materie  Allegato 2 al D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

Prove 1. Prova scritta 
 

 
 

N. 2 schede di 30 domande ciascuna (60 quiz complessivi), 
predisposte con criterio di casualità, sulla base dei contenuti di 
cui al conseguimento delle patenti di guida A e B. Non è 
ammesso alla prova successiva il candidato che ha commesso 
più di due errori sul numero complessivo di 60 domande. 
Tempo massimo a disposizione 30 minuti. 
Per la prova a quiz non sono ammesse correzioni alle risposte. 
L’omessa risposta o la correzione alla risposta equivalgono ad 
errore. 

 2. Prova orale 
 
 

Prova a colloquio sul programma di esame. 
Supera la prova il candidato che ottiene un punteggio non 
inferiore a 18 punti su un massimo di 30. 

  
 

Non sosterranno la prova pratica. 

 

Prove per estensione ad istruttore di guida - Abilitazione posseduta: Insegnante di teoria (artt.8 e 10 comma 

1 D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.  – art.10 Regolamento Provinciale) 
 

Materie  Allegato 2 al D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

Prove 
 
 

1. Prova orale 
 
 

Prova a colloquio sul programma di esame. 
Supera la prova il candidato che ottiene un punteggio non 
inferiore a 18 punti su un massimo di 30. 

 2. prova pratica 
 
 
3. prova pratica 

 
 

4. prova pratica 
 
 
 
5. prova pratica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Istruttori ai soli fini 
previsti all’art.123 
comma 5 C.d.S. 

Capacità di istruzione alla guida di veicoli delle categorie B e CE 
(art. 5, comma 1, lett. a) D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.) 
 

Capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria A, B e 
CE (art. 5 comma 1, lett. b) D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.) 
 
Capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria B e CE 
o D a scelta della Commissione (art. 5 comma 1, lett. c) D.M. 
17/2011 e ss.mm.ii.) 
 

Capacità di istruzione alla guida su veicolo della categoria A, B e 
CE o D a scelta della Commissione (art. 5, comma 1, lett. d) D.M. 
17/2011 e ss.mm.ii.) 
Supera la prova il candidato che ottiene per ciascuna prova un 
punteggio minimo di 5 punti su 10 e un punteggio complessivo 
di almeno 12 punti su un massimo di 20 o 18 punti su un 
massimo di 30 rispettivamente per il caso che le prove siano da 
svolgersi con l’impiego di due o tre tipologie di veicoli. 
 
Non sosterranno la prova pratica. 
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(Abilitazione 
funzionale alla sola 
titolarità di 
autoscuola) 

 

Prove per integrazione dell’abilitazione di istruttore di guida – Abilitazione posseduta: istruttore di guida 
di cui all’art. 5 comma 1 lettera a), b) o c)  (artt.8 comma 2, lett. c1 e 10 comma 3 D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

– art.12 Regolamento Provinciale) 
 

Materie  Allegato 2-bis al D.M. 17/2011 e ss.mm.ii. 

Prove 1. prova pratica 
 
 
 
 
2. prova pratica 
 
 
 
3. prova pratica 
 
 
 
4. prova pratica 
 

Capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria A, B e 
CE (art. 5 comma 1, lett. b) D.M. 17/2011 e ss.mm.ii.) 
 
Capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria B e CE 
o D a scelta della Commissione (art. 5 comma 1, lett. c) D.M. 
17/2011 e ss.mm.ii.) 
 

Capacità di istruzione alla guida su veicolo della categoria A, B e 
CE o D a scelta della Commissione (art. 5, comma 1, lett. d) D.M. 
17/2011 e ss.mm.ii.) 
 
Supera la prova il candidato che ottiene per ciascuna prova un 
punteggio minimo di 5 punti su 10 e un punteggio complessivo 
di almeno 12 punti su un massimo di 20 o 18 punti su un 
massimo di 30 rispettivamente per il caso che le prove siano da 
svolgersi con l’impiego di due o tre tipologie di veicoli. 

 

I veicoli utilizzati per le prove pratiche devono essere idonei all’uso scuola guida e, ad eccezione del 
motociclo, muniti di doppi comandi, avere le caratteristiche riportate nell’Allegato III) del presente Bando, 
essere in regola con le norme di circolazione e, a cura dell’esaminando e a suo onere, dovranno essere messi 
a sua disposizione dai relativi proprietari il giorno dell’esame per lo svolgimento dell’esame stesso. 
La disponibilità dovrà essere attestata mediante apposita dichiarazione (“Allegato C1”) resa dall’intestatario 
del veicolo (Autoscuola, Centro di Istruzione o Impresa di noleggio) che il candidato dovrà consegnare alla 
Commissione d’esame il giorno stesso della prova e prima del suo inizio. 
I veicoli utilizzati devono essere dotati di copertura assicurativa adeguata all’uso specifico cui sono destinati 
(esame per istruttore di autoscuola) a tutela del membro della commissione conducente dei veicoli durante 
le prove, anche limitatamente ai giorni di espletamento delle stesse. 
Tale condizione deve essere dimostrata da idonea documentazione, pena esclusione dall’esame. 
 

ART. 8 – ESITI DELL’ESAME 

 
L’elenco degli idonei al conseguimento degli Attestati, unitamente ai Verbali delle sedute, sottoscritti da tutti 
i componenti, verranno trasmessi al Dirigente del Settore Pianificazione e Ambiente per l’approvazione 
definitiva mediante apposita Determinazione conclusiva del procedimento, al fine del rilascio degli Attestati 
di abilitazione professionale. 
Per il rilascio dell’Attestato il candidato idoneo dovrà presentare, a sessione d’esame conclusa, domanda in 
bollo, utilizzando l’apposita modulistica. 
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L’Attestato, anch’esso in bollo in unico originale, certifica l’abilitazione conseguita: Insegnante di teoria, 
Istruttore di guida (Abilitazione ai sensi dell’art. 5 c. 1 lett. a), b), c), o d)), Istruttore in possesso di patenti 
speciali (abilitazione istruttore per apertura autoscuola). 
Ai sensi dell’art. 71, comma 1 del DPR 445/2000 quanto dichiarato dai candidati potrebbe essere oggetto di 
verifica, anche dopo il rilascio dell’Attestato. 
 

ART. 9 – PUBBLICAZIONI 

 
Il presente Bando e i Moduli di domanda di ammissione alla Sessione d’esame, appositamente predisposti, 
unitamente al Regolamento Provinciale approvato con DCP n. 50 dell’08.08.2025, saranno pubblicati all’Albo 
Pretorio di questo Ente, nonché nella sezione Avvisi della homepage www.provincia.taranto.it . 
Per quanto non previsto nel presente Bando si rinvia alle disposizioni del D.M. 26 gennaio 2011 n. 17 e 
ss.mm.ii. recepite dal vigente Regolamento Provinciale consultabile al seguente link. 
 

ART. 10 – ACCESSO AGLI ATTI DELLA PROCEDURA 
 

Al fine di assicurare l’imparzialità e la trasparenza dell’azione amministrativa è consentito l’accesso a tutti gli 
atti e documenti della procedura, compresi quelli presentati dai candidati, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente in tema di tutela della riservatezza. 
Durante lo svolgimento della procedura, l’accesso è differito al termine del procedimento, salvo che il 
differimento non costituisca pregiudizio per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti. 
 

ART. 11 – RICORSI 
 
Dal giorno della pubblicazione del presente Bando sul portale della Provincia di Taranto ovvero dal 
ricevimento della comunicazione di esclusione dalla Sessione d’esame nonché dal giorno della pubblicazione 
degli elenchi definitivi dei candidati risultati idonei, decorrono i termini di impugnativa previsti dalla legge. 
 

ART. 12–TUTELA DELLA PRIVACY 
[ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 E D.LGS. N. 196/2003, COSÌ COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 101/2018] 

 
In conformità alle disposizioni di cui al Regolamento UE 679/2016 e al D.Lgs. n.196/2003, così come 
modificato dal D.Lgs n.101/2018 in materia di protezione dei dati personali, nonché a tutte le norme di legge 
di volta in volta applicabili, si informa che i dati dei partecipanti saranno utilizzati esclusivamente per 
l'espletamento dei procedimenti amministrativi di cui al presente Bando. Il trattamento è effettuato con 
l’ausilio di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire la predetta finalità, 
anche in caso di comunicazione ad altri soggetti pubblici o privati. 
Il titolare del trattamento è la Provincia di Taranto con sede sita in Via Anfiteatro 4, Taranto (TA) – c.a.p.   74123 
- C.F.: 80004930733 - P.I.: 03003400730 - tel.: 099 4587111 - PEC: protocollo@pec.provincia.ta.it. L’ente ha 
nominato Responsabile della Protezione dei Dati personali (RDP/DPO) la società: PA 3.26 Srl, contattabile 
all’indirizzo e-mail: serviziorpd@pa326.it oppure a mezzo PEC: serviziorpd@pec.pa326.it.  In particolare, per 
i dati conferiti possono essere promosse in ogni momento azioni di rettifica, di aggiornamento, di integrazione 
e di cancellazione. 

 
ART. 13 - INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

 
Sul sito istituzionale della Provincia di Taranto nella sezione Avvisi, nonché all’Albo Pretorio on-line, verranno 
pubblicate le seguenti informazioni sul procedimento: 
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- Bando Pubblico completo degli allegati fino alla scadenza della presentazione delle domande di 

ammissione; 
- Elenco ammessi; 
- Elenco candidati idonei. 

Il Regolamento provinciale approvato con DCP n. 50 dell’08/08/2025 è consultabile sul sito della Provincia di 
Taranto (link).  
Tenuto conto della complessità delle procedure sottese allo svolgimento della Sessione d’esame, che 
prevedono l’acquisizione delle istanze come diversificate per tipologia, la verifica dei relativi requisiti e della 
documentazione, l’effettuazione di più prove d’esame (scritte, orali e pratiche) non materialmente eseguibili 
nelle stesse giornate, i termini del procedimento amministrativo decorrono dalla data di scadenza del 
presente Bando e si concluderanno nel termine di 120 giorni. 
 
Referenti per il procedimento: 
Dirigente Settore Pianificazione e Ambiente: Ing. Aniello Polignano 
Presidente della Commissione: Ing. Aniello Polignano 
Responsabile del procedimento: Ing. Giuseppe Grignoli 
Segretaria della Commissione: Dott.ssa Eleonora Turco 

 
Allegati:  

- I - Argomenti del programma d’esame per l’abilitazione di Insegnate di teoria; 
- II – Argomenti del programma d’esame per l’abilitazione di Istruttore di guida; 
- II-bis - Argomenti del programma d’esame per l’estensione dell’abilitazione di Istruttore di guida; 
- III – Caratteristiche dei veicoli per le prove pratiche; 
- B) – Domanda ammissione all’esame di Insegnante di teoria; 
- C) – Domanda di ammissione all’esame di Istruttore di guida; 
- C1) – Dichiarazione disponibilità veicoli. 

 
 

 
                                                                                                                                       Il Dirigente 

                                                                                                           Settore Pianificazione e Ambiente 
                                                                                                                                         Ing. Aniello POLIGNANO* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*(firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3 D.Lgs 39/1993) 
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Allegato I 
 
PROGRAMMA D’ESAME PER INSEGNANTE 

 
Lettera A 
Parte teorica (ore 160) 
 
L’esame per il conseguimento dell’abilitazione di Insegnante di teoria verte sulle seguenti materie 
 

ELEMENTI DI DIRITTO PUBBLICO, AMMINISTRATIVO E DELL’UNIONE EUROPEA 

(Stato, costituzione, fonti del diritto, organi legislativi, Governo, enti locali, organi comunitari, fonti 
del diritto comunitario) 
ELEMENTI DI DIRITTO PENALE 

(reato, dolo, colpa, reati contro la Pubblica Amministrazione) 
PROCEDURE LEGALI IN CORSO DI INCIDENTE E ASSICURAZIONE; ILLECITO AMMINISTRATIVO 
DEFINIZIONI, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DELLE STRADE, ORGANIZZAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE 

STRADALE E SEGNALETICA STRADALE. ANALISI DEGLI INCIDENTI STRADALI. UTENTI VULNERABILI 
DEFINIZIONE DEI VEICOLI, ELEMENTI STRUTTURALI DEI VEICOLI E LORO FUNZIONAMENTO 

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI (destinazione ed uso dei 
veicoli, documenti di circolazione e di immatricolazione) 
AUTOTRASPORTO DI PERSONE E DI COSE – ELEMENTI SULL’USO DEL CRONOTACHIGRAFO E SUL 

RALLENTATORE DI VELOCITÀ 
TRASPORTO DELLE MERCI PERICOLOSE 

CONDUCENTI E TITOLI ABILITATIVI ALLA GUIDA 

NORME DI COMPORTAMENTO SULLE STRADE 

ILLECITI AMMINISTRATIVI PREVISTI DAL CODICE DELLA STRADA E RELATIVE SANZIONI 

ELEMENTI DI PEDAGOGIA E DI TECNICA DELLE COMUNICAZIONI 

STATO PSICOFISICO DEI CONDUCENTI, TEMPO DI REAZIONE, ALCOOL, ECC. 

ELEMENTI DI PRIMO SOCCORSO 

ELEMENTI DI FISICA 

AUTOSCUOLE: NORMATIVA, RUOLO, INQUADRAMENTO INSEGNANTE 

 

 



 

P R O V I N C I A  D I  TA R A N T O  
 

Trasporto Pubblico Locale e Trasporto Privato 

 

Allegato II 
 
PROGRAMMA D’ESAME PER ISTRUTTORE   
 
Lettera A 
Parte teorica (90 ore) 
 
L’esame per il conseguimento dell’abilitazione di Istruttore di guida verte sulle seguenti materie: 
 

DEFINIZIONE DEI VEICOLI, ELEMENTI STRUTTURALI DEI VEICOLI E LORO FUNZIONAMENTO 

ELEMENTI DI FISICA 

PECULIARITÀ DELLA GUIDA DEI DIVERSI TIPI DI VEICOLI - UTILIZZO DEI DIVERSI DISPOSITIVI 

NORME DI COMPORTAMENTO SULLE STRADE 

ELEMENTI DI PEDAGOGIA E DI TECNICA DELLE COMUNICAZIONI 

AUTOSCUOLE: NORMATIVA, RUOLO, INQUADRAMENTO ISTRUTTORE 

STATO PSICOFISICO DEI CONDUCENTI, TEMPO DI REAZIONE, ALCOOL, ECC. 

ELEMENTI DI PRIMO SOCCORSO 

 
 
Lettera B 
Parte pratica (lezioni individuali): 
1. Abilitazione per istruttori – ART. 6, Comma 1, lettera d, n. 1) (26 ORE) 

a) 14 ore di lezione simulata di guida su un’autovettura 
b) 6 ore di lezione simulata di guida su un autocarro 
c) 6 ore di lezione simulata di guida su un autotreno o autoarticolato 

 
2. Abilitazione per istruttori – art. 6, comma 1, lettera d, n. 2) (32 ore) 

a) 6 ore di lezione simulata di guida su un motociclo di categoria A 
b) 14 ore di lezione simulata di guida su un’autovettura 
c) 6 ore di lezione simulata di guida su un autocarro 
d) 6 ore di lezione simulata di guida su un autotreno o autoarticolato 

 
3. Abilitazione per istruttori – art. 6, comma 1, lettera d, n. 3) (32 ore) 

a) 14 ore di lezione simulata di guida su un’autovettura 
b) 6 ore di lezione simulata di guida su un autocarro 
c) 6 ore di lezione simulata di guida su un autotreno o autoarticolato 
d) 6 ore di lezione simulata di guida su un autobus 

 
4. Abilitazione per istruttori – art. 6, comma 1, lettera d, n. 4) (38 ore) 

a) 6 ore di lezione simulata di guida su un motociclo di categoria A 
b) 14 ore di lezione simulata di guida su un’autovettura 
c) 6 ore di lezione simulata di guida su un autocarro 
d) 6 ore di lezione simulata di guida su un autotreno o autoarticolato 
e) 6 ore di lezione simulata di guida su un autobus 
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Allegato II-bis 
 
PROGRAMMA D’ESAME PER L’ESTENSIONE DELL’ABILITAZIONE DI ISTRUTTORE DI CUI ALL’ART. 5, 
COMMA 1, LETTERA A) IN  

   
Estensione dell’abilitazione di cui all’art. 5, comma 1 lettera a) in 

- Art. 5, co. 1, lett. b):  
1) 6 ore di lezione simulata di guida su un motociclo di categoria A  
2) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un motociclo di categoria A 

- Art. 5, co. 1, lett. c)  
1) 6 ore di lezione simulata di guida su un autobus  
2) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un autobus 

- Art. 5, co. 1, lett. d)  
1) 6 ore di lezione simulata di guida su un motociclo di categoria A  
2) 8 ore di lezione simulata di guida su un autobus  
3) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un motociclo di categoria A 
4) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un autobus 

 
Estensione dell'abilitazione di cui all'art. 5, comma 1, lettera b) in: 

- Art. 5, co. 1, lett. c)  
1) 6 ore di lezione simulata di guida su un autobus  
2) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un autobus 

- Art. 5, co. 1, lett. d)  
1) 6 ore di lezione simulata di guida su un motociclo di categoria A  
2) 6 ore di lezione simulata di guida su un autobus  
3) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un motociclo di categoria A 
4) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un autobus 

 
Estensione dell'abilitazione di cui all'art. 5, comma 1, lettera c) in: 

- Art. 5, co. 1, lett. d)  
1) 6 ore di lezione simulata di guida su un motociclo di categoria A  
2) 6 ore di lezione simulata di guida su un autobus  
3) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un motociclo di categoria A 
4) Dimostrazione capacità di istruzione alla guida di un autobus 
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Allegato III 
 
 

Caratteristiche costruttive dei mezzi utilizzati durante l’esame 
 
I mezzi sui quali si svolge la prova pratica per dimostrare la propria capacità di istruzione sono muniti di doppi 
comandi, ad eccezione dei motocicli, ed hanno le seguenti caratteristiche: 
1. (cat. A): Motociclo senza sidecar, la cui massa a vuoto supera 180 kg, con potenza nominale di almeno 50 

kW. Lo Stato membro può accettare una tolleranza di 5 kg sotto la massa minima prescritta. 
Se il motociclo è a motore a combustione interna, la cilindrata del motore è almeno di 600 cm3. 
Se il motociclo è a motore elettrico, il rapporto potenza/peso del veicolo è di almeno 0,25 kW/kg; 

2. (cat. B): un veicolo a quattro ruote di categoria B, capace di sviluppare una velocità di almeno 100 km/h; 
3. (cat. C): un veicolo di categoria C con massa limite pari o superiore a 12000 kg, lunghezza pari o superiore 

a 8 m, larghezza pari o superiore a 2,40 m e in grado di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h; il 
veicolo deve disporre di ABS, di un cambio che prevede la selezione manuale delle marce da parte del 
conducente, nonché dell'apparecchio di controllo di cui al regolamento (CEE) n. 3821/85; lo spazio di 
carico deve consistere in un cassone chiuso di altezza e di larghezza almeno pari a quelle della motrice; il 
veicolo deve essere presentato con un minimo di 10000 kg di massa totale effettiva.; 

4. (cat. CE): un autoarticolato o un insieme composto di un veicolo adatto alla prova per la categoria C e un 
rimorchio di lunghezza pari o superiore a 7,5 m; nei due casi la massa limite deve essere pari o superiore 
a 20000 kg, la lunghezza complessiva pari o superiore ai 14 m e la larghezza pari o superiore ai 2,40 m; i 
veicoli devono essere capaci di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h e devono disporre di ABS, di 
un cambio che prevede la selezione manuale delle marce da parte del conducente, nonché 
dell'apparecchio di controllo di cui al regolamento (CEE) n. 3821/85; lo spazio di carico deve consistere in 
un cassone chiuso di altezza e di larghezza almeno pari a quelle della motrice; il veicolo deve essere 
presentato con un minimo di 15000 kg di massa totale effettiva; 

5. (cat. D): un veicolo di categoria D di lunghezza pari o superiore a 10 m, di larghezza pari o superiore a 2,40 
m e capace di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h; deve disporre di ABS e deve essere dotato 
dell'apparecchio di controllo di cui al regolamento (CEE) n. 3821/85, e successive modificazioni. 

 

 
 


